
 

REGIONE PIEMONTE BU45 12/11/2026 
 

Codice A1103A 
D.D. 4 novembre 2026, n. 957 
Concessione pagamento rateale a favore del sig.omissis, omissisin qualità di trasgressore, 
relativo alla sanzione amministrativa ingiunta con determinazione n. omissis del 02/10/2026. 
Accertamenti a titolo di sanzione amministrativa pari a complessivi euro 5.000,00 sul capitolo 
31165/26, del bilancio finanziario 2026-2028 annualità 2026 e accertamento interessi legali 
pari ad euro 20,02 sul capitolo 30080/26 del bi.. 
 
 

 

ATTO DD 957/A1103A/2026 DEL 04/11/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000- RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1103A - Politiche fiscali e contenzioso amministrativo 
 
 
OGGETTO:  Concessione pagamento rateale a favore del sig.omissis, omissisin qualità di 

trasgressore, relativo alla sanzione amministrativa ingiunta con determinazione n. 
omissis del 02/10/2026. Accertamenti a titolo di sanzione amministrativa pari a 
complessivi euro 5.000,00 sul capitolo 31165/26, del bilancio finanziario 2026-2028 
annualità 2026 e accertamento interessi legali pari ad euro 20,02 sul capitolo 
30080/26 del bilancio finanziario 2026-2028 annualità 2026 (omissis 
 

Vista la determinazione n. omissis del 02/10/2026, con la quale è stata irrogata la sanzione 
complessiva di euro 5.000,00 a carico del Sig. omissis (omissisnato omissis – in qualità di 
trasgressore, nei confronti del quale, con processo verbale n. omissis, elevato da agenti di P.G. alle 
dipendenze del corpo sopracitato per i fatti riscontrati nel Comune di omississu area di proprietà del 
Comune, in data omissis, è stata accertata la violazione: 
 
dell’art. 10 comma 7 della L.R. 15 del 04.10.2018, in combinato disposto con l’art. 10, c. 5 della 
Legge 353/2000 relativo al divieto, nei periodi in cui viene dichiarato lo stato di massima 
pericolosità, di accensione fuochi o abbruciamento di materiale vegetale entro una distanza di cento 
metri dai terreni boscati (come definiti dall’articolo 3 della l.r. 4/2009 , arbustivi e pascolivi), 
incluse le azioni determinanti anche solo potenzialmente l'innesco di incendio; 
 
richiamata la determina di ingiunzione n. omissis del 02/10/2026 con cui, a conclusione del 
procedimento sanzionatorio a carico del suddetto soggetto è stata irrogata la sanzione 
amministrativa pecuniaria pari alla somma complessiva di euro 5.000,00; 
 
atteso che risulta agli atti che il sig. omissis quale trasgressore di cui sopra abbia presentato via PEC 
in data 08/10/2026 istanza di concessione del beneficio del pagamento rateale - come previsto 
dall'art. 26 della legge 24/11/1981, n. 689 - depositando documentazione tesa a comprovare lo stato 
di disagio economico; 
 



 

vista la legge 24/11/1981, n. 689, in particolare l’art. 26; 
 
ritenuto di predisporre un piano di rateizzazione per il pagamento a favore del sig. omissis di 
complessivi euro 5.020,02 così dettagliati: 
 
 
 

Sanzione originaria Interessi legali 
Importo complessivo 
oggetto di rateizzazione 

Euro 5.000,00 Euro 20,02 Euro 5.020,02 

 
 
da corrispondersi in numero cinque rate mensili - secondo le scadenze ed il dettaglio di cui all’ 
allegato 1 al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale dello stesso - mediante 
utilizzo di Avviso pagoPA (trasmesso unitamente alla presente determinazione); 
 
 
dato atto che con la sopracitata determinazione n. omissis del 02/10/2026 si rinviava ai seguenti 
accertamenti contabili: 
 
- acc. 580/2026 sul capitolo 31165/26 del bilancio finanziario 2026-2028 annualità 2026 - (DD di 
accertam. 1368/2025) con riguardo alla sanzione di euro 5.000,00; 
 
dato atto che con il presente provvedimento viene annullato il rinvio ai suddetti accertamenti 
contabili; 
 
ritenuto di applicare alle predette poste contabili il principio esposto dal paragrafo 3.5 dell’All.4-2 
al Decreto legislativo 118/2011, ai sensi del quale: 
 
“Nel caso di rateizzazione di entrate proprie l’accertamento dell’entrata è effettuato ed imputato 
all’esercizio in cui l’obbligazione nasce a condizione che la scadenza dell’ultima rata non sia 
fissata oltre i 12 mesi successivi. […]”; 
 
ritenuto necessario assumere con il presente provvedimento i seguenti puntuali accertamenti: 
 
- euro 5.000,00 a titolo di sanzione sul capitolo 31165/26 del bilancio finanziario 2026-2028 
annualità 2026 – (omissis 
 
- euro 20,02 a titolo di interessi legali sul capitolo 30080/26 del bilancio finanziario 2026-2028 
annualità 2026 – (omissis 
 
dando atto che le transazioni elementari realtive alle predette poste contabili sono rappresentate 
nell’Appendice A – elenco registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento e che gli accertamenti contabili di cui sopra non sono già stati richiesti con 
precedenti atti amministrativi; 
 
dato atto che l’ accertamento 580/26 (cap.31165/26) verrà ridotto di euro 5.000,00 con successivo 
atto amministrativo, entro le scadenze previste per le operazioni di riaccertamento ordinario dei 
residui; 
 



 

dato atto che, in occasione del controllo interno di gestione, si procederà al corretto riallineamento 
tra le somme ingiunte - in relazione alle singole posizioni debitorie - e gli importi dell accertamento 
complessivo (580/26), entro le scadenze previste per le operazioni di riaccertamento ordinario dei 
residui. 
 
Dato atto, che previo annullamento dell’avviso di pagamento (modalità pagoPA) relativo alla 
sopracitatata determina di ingiunzione n. omissis del 02/10/2026, si procederà all’emissione di 
nuovi avvisi di pagamento (modalità pagoPA) in corrispondenza al presente piano di rateizzazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• Visto l'articolo 17 del capo III della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale"; 

• Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009. n. 42", 
con particolare riferimento al principio contabile della competenza finanziaria, che 
costuisce il criterio di imoutazione all'esercizio finanziario delle obbligazioni 
giuridicamente perfezionate passive"; 

• Vista la L. 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni"; 

• Vista la D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di attività 
e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026_2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021."; 

• Vista la Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028); 

• Vista la D.G.R. 25 gennaio 2024, n. 8-8111 "Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte inn qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-
4016 e 14 giugno 2021 n. 1-3361; 

• Vista la D.G.R. 3 agosto 2017, n. 29-5460 "Legge regionale 30 dicembre 2008, n. 35. 
Determinazione dell'ammontare delle spese sostenute per la notificazione degli atti 
impositivi e degli atti di contestazione e di irrogazione delle sanzioni relativi ai tributi 
regionali e di quelli relativi alle altre materie di competenza della Regione, ripetibili nei 
confronti del destinatario dell'atto notificato".; 



 

• Vista la Legge regionale 03 febbraio 2026, n. 2 "Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale di previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)"; 

• Vista la D.G.R. n. 43-3529 del 6/7/2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n.18/R" (DPGR 16 
luglio 2021 n. 9/R); 

• Vista la D.G.R. n. 1-2209 del 9 febbraio 2026 "Decreto legislativo n. 118/2021, articoli 11 e 
39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-
2028). Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria".; 

• Vista la L.R. 5 agosto 2026, n. 17 - "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 
2026-2028 e disposizioni finanziarie."; 

• Vista la DGR n. 11-2973 del 7 agosto 2026 - "Bilancio di previsione finanziario 2026-
2028. Attuazione della Legge regionale 5 agosto 2026, n. 17 'Assestamento al bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028 e disposizioni finanziarie'."; 

 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 
- di accogliere la richiesta di rateizzazione presentata dal sunnominato in considerazione della 
documentazione presentata dal sig. omissis (omissisnato omissis (ritenuta sufficiente e rilevante ai 
fini della situazione di disagio), ai sensi dell’art.26 della legge 689/81; 
 
- di dare atto dell’annullamento dell’avviso di pagamento (modalità pagoPA) relativo alla 
sopracitata determina di ingiunzione n. omissis del 02/10/2026, procedendo all’emissione di nuovi 
avvisi di pagamento (modalità pagoPA) in corrispondenza al presente piano di rateizzazione; 
 
- di predisporre il piano di rateizzazione per il pagamento di complessivi euro 5.020,02 così 
dettagliati: 
 

Sanzione originaria Interessi legali 
Importo complessivo oggetto 
di rateizzazione 

Euro 5.000,00 Euro 20,02 Euro 5.020,02 

 
 
da corrispondersi in numero cinque rate mensili - secondo le scadenze ed il dettaglio di cui all’ 
allegato 1 al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale dello stesso - mediante 
utilizzo di Avviso pagoPA (trasmesso unitamente alla presente determinazione); 
 
- di procedere ai seguenti accertamenti contabili: 
 
- euro 5.000,00 a titolo di sanzione sul capitolo 31165/26 del bilancio finanziario 2026-2028 
annualità 2026 –(omissis 
 
- euro 20,02 a titolo di interessi legali sul capitolo 30080/26 del bilancio finanziario 2026-2028 
annualità 2026 –(omissis 
 



 

  
dando atto che: 
 
- le transazioni elementari realtive alle predette poste contabili sono rappresentate nell’Appendice A 
– elenco registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
 
- gli accertamenti contabili di cui sopra non sono già stati richiesti con precedenti atti 
amministrativi; 
 
dato atto che, in occasione del controllo interno di gestione, si procederà al corretto riallineamento 
tra le somme ingiunte - in relazione alle singole posizioni debitorie - e gli importi degli accertamenti 
complessivi (Acc. 580/26), entro le scadenze previste per le operazioni di riaccertamento ordinario 
dei residui. 
 
Decorso inutilmente, anche per una sola rata, il termine fissato nel piano di rateizzazione l'obbligato 
sarà tenuto al pagamento del residuo ammontare della sanzione in un'unica soluzione. 
 
 
Il mancato adempimento nel termine prescritto comporterà la riscossione della somma mediante 
esecuzione forzata/emissione a ruolo, a norma del disposto del R.D. 14/4/1910, N. 639, del D.P.R. 
29/09/1973, nonché dell'art. 7 della L.R. 28/11/89, N. 72. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del Decreto Legislativo 
33/2013, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione, ma sarà pubblicata sul Bollettino 
ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell' art. 5 della legge 
regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1103A - Politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo) 
Firmato digitalmente da Enrico Miniotti 

 
 
 


